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Pai-te Officiale 
S. P. Q. E. 

GIUNTA PROVVISORIA DI GOVERNO DI ROMA 
x SUA PROVINCIA 

In conseguenza dei decreti de' 24 e 28 Settem
bre la Commissiono por la distribuzione delle Moda-
glie a forma dello disposizioni contenuto nei decreti 
medesimi b costituita dei sigg. - Duca Sforza Ce
sarmi - Emanuele De' Principi Ruspoli - Pietro De-
Angelis. 

La Giunta 
—«esisaBW!**—-

S. P. Q. E. 
In esecuzione dei decreti 28 0 30 p. p. Settem

bre, la Giunta nomina una Commissione incaricata 
di esaminare i titoli degl' impiegati, e militari am
messi al beneficio delle disposizioni succitate. 

La Commissione e composta dei Signori: 
Generale Lopez Presidente - Colonnello Niceola 

Gigli -- Colonnello Bartolomeo Galletti -- Avv. Paolo 
Volpi - Avv. Luigi Boccafogli - Conto Luigi Pian-
ciaui - Giovanni Angelini. 

Dal Campidoglio 8 Ottobre 1870. 
Per la Giunta 

Il Vioe-Presiliente Avv, Vincenzo Tancredi 

Par te non Officiale 
Ieri 7 corrente alle ore 11 3[4 ant. dopo vavj 

giorni di malattia nella grave età di 78 anni ha ces
salo di vivere S. E. R. il Card, Biado Mattoi De
cano del Sacro Collegio. 

Questa notte alle oro 1 ant. è partita da quo
tata città la Deputazione incaricata di recaro a S. M. 
il Ito il risultato del Plebiscito di Roma e sua Pro
vincia. Essa era composta per Roma, do' Signori 
Duca di Sermoneta Presidente, Odescalcbì, Sforza 
Cosarmi, Ruspoli, De Angolis, Tittoni, Castellani, 
Marchetti; per Civitavecchia March. Guglielmi 0 Lesen: 
per Prosinone Moscardini e Marcocci; por Velie/ri 
Borgia e Novelli; per Viterbo Manni e Yalloraui; inoltro 
tio membri appartenenti al Comitato del Plebiscito, ed 
altri Signori, eh' ebboro 1' onoro di ossero invitati a 
far parte della medesima. Tale onorevole Deputaro
no iiceompnfiiiafa alla staziono dalla Giunta del 
plebiscito romano venne ivi accolta da numerosa 
schiera di elotta cittadina^, cl\e con toTcio 0 ban
diere fra le grida dijiva il Re in Campidoglio lo 
foce corona fino al momento dolla partenza. 

Molto relazioni ricoviamo da vario città 0 paesi 
della Provincia di Roma, lo quali ci ragguagliano di 
quanto vonno fatto nel gi imo solenno del Plebiscito 
ed in altre presenti occasioni pur dimostrare l'amor 
patrio, e lo spirito nazioivilo di quo' Comuni, Noi ri
portiamo solo alcuni pai tìcolarì dì quanto avvenno in 
Subiaoo, dolenti cho gli strotti confini dolla Gazzotta 

non ci permettano di fare altrettanto a riguardo di 
tutti gli altri paesi. 

In Subiaco fin dal giorno 21 fu costituita una 
Giunta Provvisoria di Governo, composta dei signori 
Rinaldo Moraschi, Crispino Gori, Giuseppe Mancini, 
e Francesco Tornei Segretario. Abbassati gli stemmi 
pontifici, la città fu ricoperta di bandiere nazionali, 
avendo fine quel giorno memorabile con luminarie, 
concerti, e fuochi d'artificio. All'arrivo della guar
nigione la festa rinnovossi; i cittadini le mossero 
incontro con bandiere e col concerto municipale gri
dando Viva V Italia, il He, V esercito. Il risultato 
del plebiscito fu splendidissimo; i voti furono 1343 
tutti pel Sì. Lo votazioni doi Comuni vicini furono 
pure molto commendevoli per la immensa maggioran
za di adesioni, benché molti individui si trovassero 
assenti dai loro paesi per accudirò a proprj interessi. 

Ricoviamo la seguente comunicazione: 
I sottoscritti componenti la Commissione per la 

distribuzione dolio Medaglie a forma del Decreto del
la Giunta del giorno 28 Settembre pross. passato 
neiraccettare l'incarico si sentono in dovere di ri
nunciare al beneficio dell' Art. 3. del citato Decreto 
elio conferisce la Medaglia ai Membri della Commis
siono stessa, non ritenendo cho questo semplice e già 
per so stesso onorifico incarico, aia un titolo a me
ritare siffatta distinzione. 

Duca Sforza Cesarini - Emmanuele De'Prin
cipi Ruspoli - Pietro De-Angelis. 

Avendo alcuni giornali di questa città esagerato 
il numero doi malati del 4° Corpo d' esercito durante 
la spedizione dell' Agro Romano fino a dire che gli 
Ospedali ne sono pieni , rettifichiamo nel modo se
guente, secondo dati cho crediamo esattissimi, le as
serzioni dei detti Giornali. 

Media giornaliera di ammalati su mille indi
vidui : 
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Bettificazione 
Nel Decreto per la soppressiono della soprattas

sa alle lotterò ò citato il quadro C annesso al R. 
Decreto 23 Nov. 70 deve dirsi invece 25 Nov. 69. 

Li 8. Nov. 70. 

Wotisie Italiane 
Nella Gazzetta Ufficialo del 7 corr. BÌ leggo: 
Gli italiani residenti in Marsiglia hanno trasmes

so a S. M. il Ro Vittorio Emanuele II ed al suo 
governo le più vive e festoso felicitazioni per l'assi
curato compimento dei voti dolla nazione. 

L'indirizzo ò accompagnato da un fascicolo di 
firmo degli italiani stabiliti in Marsiglia. 

I\ vice-console in Tolone ha puro comunicato 
al governo del Re le felicitazioni dei numerosi ita
liani stabiliti in quella città ed alla Seyno , i quali 
nolla fausta circostanza dell' ingresso delle truppe ita
liano in Roma hanno manifestato la loro esultanza 
e devozione allo patrie istituzioni. 

Pel fausto avvenimento della riunioni) di Roma 
e delle provinole romano all' Italia inviarono indiriz
zi di omaggio e di felicitazione a S. M. 0 di plauso 
al R. Governo la Società operaia di Castel del Fia-
no, la Società di mutuo soccorso per gli operai d 
Cortona, la Camera di connnorcio di Civitavecchia , 
gli italiani abitanti in Spalato. 

— La Giunta municipale di Garlasco erogò li
re 800 por sussidi allo famiglie bisognoso dei mili
tari chiamati sotto lo armi. 

La Deputazione provinciale di Ravenna ha deli
berato di orogaro lire mille a sussidio delle famiglie 
povere dei soldati della provincia feriti 0 morti Del
l' occupazione del territorio romano, 0 lire tremila 
per le famiglie povere dei soldati chiamati sotto le 
armi. 

La Deputazione provinciale di Cremona erogò 
lire cinquemila per lo famiglie povere dei soldati 
della provincia chiamati sotto le armi, 0 morii 0 fe
riti neir agro romano. 

— Dall' Opinione togliamo quanto segue: 
Il sovrano decreto che approva il plebiscito ro

mano, sarà promulgato domenica stessa. 
La Commissiono nominata dal ministro di finan

za pei provvedimenti da prendersi rispetto allo pro
vince romano ha terminato il suo lavoro 0 presentate 
le sue proposte. 

La Commissione incaricata dal ministro dell'in
terno di studiare la parte riguardante l'amministra
zione interna sta per compiere i suoi studi. 

L' on. Sello, partito por l'Alta Italia > sarà di 
ritorno domani, per prender parte al ricevimento della 
deputazione romana. 

— Un dispaccio da Lucca, 7, reca: 
La seziono d'accusa di quosta Corto d'appello 

ha oggi pubblicata la sentenza con la quale ha or
dinato siano messi in istato d'accusa por attentato 
diretto a rovesciare il governo 0 mutarne la forma, 
commesso medianto cospiraziono, Giusoppe Mazzini 
od altri 114 coimputati. 

— Dalle Gazzella, di Milano: 
Proseguono i lavori in piazza Beccaria por 

innalzarvi il monumento a Cesare Beccaria, Lo scul
tore Giuseppe Grandi assisto ai medesimi; esso ha 
fatto già trasportare noli' apposito steccato oretto 
nella snddotta piazza la statua di quol gratulo cittadino. 

—Dalla Nazione di oggi : 
Oltre i Sindaci delle principali città d'Italia, 

vounero invitati, come già annunziammo, dal Muni
cipio di Firenzo, ad onorare il banchetto cho avrà 
luogo quest'oggi allo ore 6 e 1[2 al Palazzo dolio 
Cascine, i rappresentanti comunali di Parma, Mo
dena, Forlì, Ravenna, Ancona, Perugia, Pisa, Sie
na, Livorno, Grosseto ed Arozzo. 

Tutti risposero accettando. Il Sindaco di Caglia
ri si disse dolentissimo di non potore prender parto 
a questa festa, altea la mancanza di coincidenza 
dei postali marittimi per giungere iu tempo a Firen-
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ze. Il Sindaco di Napoli con gentilo lettera avvisava 
l'onorfyoh fleru^i enq si tremava obbligato di non 
abbandonare l'liffizjo, essendo stata rpoentifmcnto 
rinnovala tiitffi qjtqila Amministrazione niunjuipale. 

La Deputarono, provincialo di Firenze, col 
treno della ora 12 li2 si recherà insieme al Prefetto 
della Provincia, suo Presidente, alla stazione di San 
Romano, confino della Provincia, par ricevere la 
Deputaziono romana che reca i resultati del Plebi

scito e accompagnarla retrocedendo fino a Firenze. 
— Palla Riformai 
Dicesi che i ministri della guerra e della ma

rina prqpqrrannp al Re una speciale amnistia per i 
renitenti o per i disertori. 

— Dallo stesso Giornale : 
Il sindaco di Ohieri ha chiesto alla Giunta mu

nicipale di Tonno 1' onore di poter fare il ricevi

mento alla rappresentanza romana, quando questa si 
recherà a deporre sulla tomba di Cavour a Santena 
la medaglia decretata dal governo provvisorio di 
Roma. 

La Giunta torinese non poteva negare al patriot

tico municipio di Chierì un tal favore, o quindi ac

colse la domanda con sentite parole di ringrazia

mento. 
— Leggiamo nel Conte Cavour: 
Sono partiti da Firenze il signor Grant Duff, 

sottosegretario di Stato nel dicastero delle Indie in 
Inghilterra, ed il pubblicista signor Gregg. I duo di

stinti inglesi hanno manifestato la più viva simpatia 
per il nostro paese. 

— Hassi nel!' Italie : 
In seguito del desiderio manifestato dal Muni

cipio ai divorai Ministeri, un' ordino del giorno in

vita tutti gì' impiegati che fanno parte della guardia 
nazionale a recarsi sotto lo armi dimani e Dome

nica. 
— L' Opinione nella sua cronaca scrivo : 
A tutto il giorno IO del corrente ottobre, nello 

sala del Comando superiore della milizia cittadina di 
Firenze, noli' exconvento di Santa Maria Maggiore , 
sono aperte le note di sottoscrizione per quei gradua

ti e militi che desideravano far parte del battaglione 
che vieno mobilizzato per rappresentare la guardia 
di nazionale di Firenzo al solenne ingresso di Sua 
Maestà il Ro a Roma. 

Tutte le principali città d'Italia fanno a gara 
per inviare la propria rappresentanza. Torino ha già 
completamente ordinato il suo battaglione, Milano e 
Venezia stanno organizzandolo, e Napoli invia a Ro

ma il bellissimo squadrone dolla guardia a cavallo. 
Anche la nostra Firenze, noi lo speriamo, non rie

scila seconda alle altre nel corrispondere a sì nobile 
convegno, e sapià metterò insieme un nucleo di mi

liti che sappiano degnamente rappres«ntarla. 
Il nome del maggiore che deve comandare il 

battaglione ù un pegno della buona riuscita. 
— I grandiosi preparativi che si stanno facen

do dal Municipio di Firenze per accogliere con tutta 
dignità la Deputazione romana, che devo presentare 
a S. M. i voti del plebiscito dello Stato «iPontifi

cio, sono giunti pressoché al suo termine, e si ha 
tutta la ragione di credere che la fe^ta riusciràbril

lanto sotto ogni aspetto. Quello che maggiormente ci 
ha colpiti andando a vedere questi preparativi, b la 
stazione dello ferrovie Romane, la quale, per cura e 
spese dolla Direziono generale, b stata trasformata 
in un vero principesco salone. Dalle ricerche fatte, 
ci e riuscito di sapere elio la bella disposizione sì 
dolio bandiere cho dei vari trofei che nell' interno 
della stazione adornano la sala, ostata fatta sotto la 
intolligento direzione del conto Filomene Pisoi

celli, capoeconomo dell'Amministrazione dello fer

rovie 

— Il Monitore di Bologna nella sua cronaca 
interna ha quanto segue: 

Ieri, Bologna si mostrò in aspetto festivo, co

me quella ohe solennizzava il lieto avvenimento, cho 
compio l'unità dell'italico Regno, cioè il grande Ple

biscito romano della scorsa domenica, Seguendo gl'im

pulsi del nobile Manifesto municipale, che già ripor

tammo, la intera eittà'fvidesi tutto il dì imbandie

rata, e la sera i pubblici Stabilimenti furono illumi

nati, nonehè moltissime particolari case. — Grande 

o festosa folla percorse le vio sino a tard' ora, e col

l'ordine piU inalterato. — La gran Torre A,sinelli 
si mostrò alla calca in aspettp vaghissimo, illumina

ta corno fu a fuoco di Bengala. 
Il Sindaco di Bologna, cav. Camillo Casavini, 

ebbe dal Municipio di Firenzo l'invito di recarsi in 
quella città per la circostanza del ricevimento della 
deputazione romana, recante a S. M. il Ro l'esij» 
del Plebiscito «JpUa Città Eterna. 

— Togjjajno dal Fanfallq : 
Sono giunti in Firenze per nssistere allo ce

rimonie del ricevimento della Deputazione romana il 
conte Casati, presideute del Senato del regno, e l'on. 
Biancheri, presidente della Camera dei deputati. 

— Il giorno 4ella convocaziono del Parlamento 
non è stato anegra determinato in modo preciso. É 
però assai probabile che ciò avvenga nella seconda 
metà del venturo novembre, per dar tempo ai colle

gi elettorali delle nuove provinole di scegliere i loro 
rappresentanti. 

—■ Ci vien assicurato cho alcuni ragguardevoli 
ecclesiastici esteri, i quali non han mai mancato di 
dare a tempo opportuno alla Corte dì Roma cousigli 
di moderazione , abbiano espresso il parere, che ora 
il miglior partito che convenga agli interessi della 
Chiesa sia quello di stabilire 1' accordo fra i} Ponte

fice ed il Re d'Italia. 
— Togliamo dall' Opinione : 
Da telegrammi pervenuti in data (Jel 4 e $ 

corrente riceviamo il doloroso annunzio di violenti e 
prolungate scosse di terremoto nella provincia di Co

senza, che si sono fatte sentire , ma con assai mi

nore intensità, in quelle di Catanzaro e di reggia. 
Nessun disastro fino al mezzogiorno di ieri (6) 

si era dovulo lamentavo nella città di Cosenza, tut

toché le scosse continuassero non forti, ma prolun

gate. Nei Comuni circostanti però gravissimi sono i 
danni. Quello di Cellara dicesi interamente rovinato 
Crollato moltissime case a Mangone e Santo Stefano. 

In Figlini Yegliaturo , adeguato al suolo e ri

dotto a un mucchio di macerie, si contano venti 
morti : donne per la maggior parte, essendo gli uo

mini alla campagna ; numerosi i feriti. Due rioni del 
Comune di Zumpano, posto anch' esso nel circonda

rio di Cosenza, interamente distrutti. A Santo Ste

fano i morti non raggiunsero la diecina, ma se ne 
contano da venti a trenta a Mangone. 

A Paola, capoluogo di circondario, nessun dan

no fino alla notte dal 4 al 5. A Rossano, sede esso 
pure di una sottoprefettura, molte fabbriche furono 
danneggiate ; crollava lo spedale civile e gravi danni 
soffriva pure la caserma. Fortunatamente i militari 
tutti rimasaro incolumi. 

Sappiamo che il Ministero dell' interno, non ap

pena informato di così funesti avvenimenti, ha mes

so a disposizione del prefetto di Cosenza la somma 
di lire trentamila por i più urgenti soccorsi. 

Wotlsie Estere 
Si legge nella Gatietla di Palermo : 
Una lettera del corrispondente speciale del Daily 

News, inviata per mezzo di messaggiero da Parigi» 
in data del 20, dà qualche ragguaglio dello stato di 
quella capitale, dopo chiuse le comunicazioni. 

Domenica in Parigi si divertivano al solito, co 
me se nulla di nuovo fosse avvenuto; la solita folla 
al Giardino dello Pianto, al parco di Monceaux, pei 
Boulevards, ogni dovo uomini e donne, giovanotti e 
giovanotte scherzando, civettando, come faceano ad 
Eroolano e a Pompei quando stavano per essere se

polti sotto lo ceneri. Evan sotto l'illusione dell'armi

stizio, cho si tenoa l'ermo dovorsi conchiudero da 
Favre al quartier generale prussiano. 

« Il combattimento d'ieri a Chatillon, continua 
il corrispondente, e tutt'altro che soddisfacente. Ap

parisco che da principio il generalo Troehu, avendo 
passato in rivista lo suo forze, aveva deciso di di

fender Parigi senza l'aiuto di un esercito al di fuori; 
conchiuse pertanto di abbandonare tutti i punti forti 
al di là della linea delle fortezze. 

« Subitaneamente giunse Duorot da Sédan, tra

vestito da contadino. Egli era un generale adattato (| 

per affidargli un comando fuori di Parigi. Ducrot 
do.?ea ave»§ un, esercito di gd m|la uomini per di

federe peiìfe Hiltu^. f enpptó*ìerl alj* prqya, e l'in

cidpnte più importante dei giorno b la fuga degli 
Zuayi, — i vanfati ?uavi,«SBn?a tirava up colpo. Rien

trarono in Parigi tra le esecrazioni e gli urli : gran 
numero di essi è stato arrestato, e si propone di fu

cilarli, o almeno di farne un tmon espippo, nel Cam

po di Marte. I' giovani Moblots si diportarono meglio 
e stettero fermi al lor posto,' ma il risultato si e, 
che l'esercito di Ducrot si e ritirato dietro i forti, e 
il generale Troehu si ripiega al'suo primo progetto 
di difender Parigi dall'interno. » 

— Il Courrier de la Vienne pubblica le se

guenti notizie da Parigi: 
« I membri del Corpo diplomatico residente a 

Parigi sono riuniti presso il nunzio apostolico e de

cisero che esaminerebbero in una prossima riunione: 
« 1. I mezzi dei quali potrebbero servirsi pe* 

restare in comunicazione coi loro governi; 2. In qual 
momento converrà che il corpo diplomatico lasci la 
capitale ; 3. Se i ministri esterj, In questo caso, do

vranno agire collettivamente o separatamente. 
« Uno fra essi disse che gli ambasciatori che 

avevano lasciato Parigi avevano agito con precipita

zione; un altro fece osservare ch'egli era d'avviso di 
non lasciar Parigi che all'ultima estremità. 

— Togliamo dal Conte Cavour <Jel 6. 
La lista ufficiale delle perdite nella battaglia 

presso Noissevillo (il 1 settembre) conta, nei corpi 
d' esercito di Manieuffel e nella divisione della land

wehr Hummer, 114 ufficiali, 2659 uomini e 240 
cavalli, non.compresa la divisione Wrange). 

Londra I. 
Sono scambiati frequenti dispacci colla Prussia; 

il Governo si occupa attivamente perchè venga con
cluso un armistizio. 

A lord Lyons furono mandate istruzioni in pro
posito. 

— Togliamo dalla Gazzella di Venezia: 
Berlino, 3, 

Il conte Bismarck mandò il 27 settembre alle 
ambasciate della Confederazione della Germania set

tentrionale una Circolare a schiarimento della rela

zione di Favre sul colloquio del 21 settembre. In 
complesso, die' egli, quella relazione e conforme alla 
verità. Bismarck esigeva per le eventual} trattative 
sopra la cessione territoriale, la formazione di un nuo

vo Dipartimento della Mosella comprendente Saar

burg, ChateauSalins, Metz o Thionville, e poneva 
in prospettiva altre pretese in caso che la Prussia 
dovesse fare altri sacrifizi. Favre non voleva adattar

si cho ad un risarcimento iu danaro e dichiarò che 
una cessione di territorio umiliava e disonorava la 
Francia, ad onta che Bismarck richiamasse alla sua 
memoria l'annessione di Savoia e di Nizza, e la 
vagheggiata conquista della sponda del Reno. Seguo

no poi nella Circolare i dati già noti sulle condizio

ni dell' armistizio. Il dispaccio si chiude cosi : 
« Il programma che il sig. Giulio Favre ha 

portato a Parigi come risultato del nostro colloquio, 
o che ivi fu rifiutato non conteneva quindi nulla .■iulle 
futuro pratiche di pace, ma bensì 1' assenso ad un 
armistizio da quindici giorni a tre settimane, perchè 
potesse essere olotta un' Assemblea nazionale , sotto 
lo condizioni seguenti: 

1. Mantenimento entro a Parigi ed innanzi a 
Parigi dello stato militare; 

2. In Metz o innanzi a Metz continuazione delle 
ostilità ontro un circondario da determinarsi; 

3. Consegna di Strasburgo con prigionia di guer
ra per la guarnigione, di Toni e Bitsche colla libera 
uscita delle guarnigioni. 

Io credo che tutti \ Gabinetti neutrali divide

ranno 11 nostro convinoimento che noi abbiamo cosi 
fatta un' offerta preveniente ed accettabile. Se il Go

verno francese non ha voluto approfittare dell'occa

sione elio gli si offriva di procedere alle elezioni del

l'Assemblea nazionalo anche entro le parti della 
Francia da noi occupate, ciò documenta la sua riso

luzione di mantenere le difficoltà nelle quali esso si 
trova riguardo?ad una conclusione della pace, con

forme al.diritto internazionale e di non voler pre

starejascolto'air opinione pubblica del popolo fraii

esse. Cho elezioni generali e lib§}'§ farebbero riusni



te nel senso della pace, è l'impressione alla quale 
non possiamo, sottrarci, e che non è certo sfuggita 
nemmeno ai reggitori parigini. » 

—Dalla'medesima Gazzetta abbiamo; 
Berlino 8. 

Le truppe tedesche hanno occupato il castello 
di St. Cloud, dqnde Napoleone fece partire la dichia

razione di guerra. L'intorno del Castello è come al 
momento in cui la famiglia imperialo lo ha abban

donato. Sul tavolo della sala delle deliberazioni 
v' erano oarte di guerra, disegni dipinti di parti del

l'esercito prussiano e l'Album militare doll'oseroito prus

siano di Schindler. Il parco era ocoupato soltanto da 
franchitiratori e uomini in blusa. 

— I giornali'francesi viproduéono a gara il se

guente articoletto dell' Eoho du Nord. 
Sapevamo sin da sabato le voci che circolavano 

intorno ad un fatto misterioso di cui i dintorni di 
Reims sarebbero stati il teatro: l'avevamo a bel prin

cipio considerate come una favola; ma ragguagli più. 
circostanziati oi sono pervenuti: crediamo doverli pub

blicare. 
Le carrozze di corte del re di Prussia, scortate 

da un numeroso distaccamento di corazzieri — al

meno un reggimento — attraversavano un bosco nei 
dintorni di Reims. Ad un certo sito, la strada, do

minata da alcune alture, si restringe al punto da 
lasciare passaggio ad una sola oarrozza; i cavalieri 
la precedevano e la seguivano, quando d' un tratto, 
dai due lati della strada, s'aprì un fuoco di moschet

teria ben nudrito; erano franchi tiratori che esegui

vano un ardito colpo di mano, premeditato in ante

cedenza. 
Una delle carrozze che, dicesi, conteneva quat

tro personaggi molto alto locati, fu letteralmente cri

vellata dalle palle. Uno dei principeschi viaggiatori 
fu ucciso; gli altri tre gravemente feriti. 

Qual' è questo personaggio? 
Il nemico sembra avere il più grande interesse 

celare il suo nome e la sua qualità ; perocché non 
lasciò traspirar proprio nulla a questo proposito. Se

condo alcuni, sarebbe il ro Guglielmo, secondo altri 
il principe Federico Cario o il principe reale. 

Checché no sia, un viaggiatore venuto ieri da 
Reims , a San Quintino, affermò ad una persona che 
ci ripetè la sua narrazione : « Ch' egli ha visto e 
toccato, a Reims, la carrozza crivellata dalle palle; 
che vide, inoltre partire il convoglio militare molto 
numeroso che accompagnava verso la Prussia una ba

ra oontenente un morto al quale si rendevano i più 
alti onori. 

Qual' è questo morto ? La luce non tarderà mol
to a farsi a tale riguardo. 

— Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 
I volontarii pontificii tornati a Parigi si sono 

posti a disposizione del Governo. Essi ebbero , dice 
la Gazette du Midi, 1' autorizzazione di marciare con

tro il nemico coi loro quadri e collo loro uniformi. 
11 Governo diede loro l'ordine di recarsi a Tarascon 
perchè procedano sollecitamente alla lorp formazione. 

—Un corrispondente del Morning l'osi potè far 
pervenire una lettera dall' interno di Parigi al suo 
giornale per mezzo dei soliti palloni postali, questa 
lettera porta la data del 24 settembre, 

II blocco dei Prussiani è rigorosissimo e nessuno 
è ancora pervenuto in sei o sette giorni a traversare 
le loro linee. 

Così è superata quella difficoltà di blocco su 
cui i francesi facevano cotanto assegno. 

La pubblicaziono della relazione fatta da Favre 
del suo colloquio con Bismarch accese tutti gli ani

mi ; alla data in cui scriveva il corrispondente, i 
partiti erano tutti d'accordo di vincere o morire, 
piuttosto di subire le condizioni del nemico. 

Però si faceva assegno su 800,000 uomini che 
ei credeva già fossero pronti nei dipartimenti a por

tar loro soccosso. Dal che si è più lungi che mai. 
Si parlava molto di una terribile jnvonzione di 

un fulminato di piorato di potassa , dieci volto più 
potente del piorato di potassa ordinario^ 

Al)a Micette (barriera di Passj) si fece esperi

mento di terribili pompe a petrolio. 
— Il Monitore prussiano pubblica la seguente 

lettera, già annunziata dal telegrafo, del sig. Giulio 

smm^mmmmmsmm'm 'vi.' iiiu„„i„,mn,.A ., 
Favre (senza data) al cancelliere della Confederazio

ne della Germania settentrionale, e la risposta data

vi dal conte Bismarck il 26 settembre, come pure 
il dispaccio circolare di questo ultimo J alle Amba

sciate federali in data del 27 settembre, relative allo 
pratiche tra ilf sig. De Bismarck ed il sig. Favre : 

I. 
Signor conte, 

Il Corpo diplomatico presente a Parigi m'inca

rica di chiedere a V. E. di avvertirlo in caso di un 
bombardamento e di metterlo in grado di potersi al

lontanare dalla città. Esso vuolo anche far partire 
ogni settimana un corriere esclusivamente diploma

tico, ed accetta tutte quelle misure di precauzione , 
che V. E. troverà di dare. Nel trasmettere a V. E. 
questo duplico desiderio, La prego di accogliere i 
sentimenti della più distinta considerazione, coi qua

li ho l'onore di essere. 
Umilissimo e pbbedient. servo di V. E., 

Giulio Favre. 
A S. E. il sig. conte di Bismarck Cancelliere 

della Confederazione Germanica del Nord. 
II. 

Fbrrieres, li 26 settembre 1870. 
Signor ministro, 

In risposta alla lettera che oggi ebbi l'onore di 
ricevere da V. J3., deploro che riguardi militari 
m'impediscano di comunicare il tempo ed il modo 
dell'imminente attacco contro la fortezza di Parigi. 

L'ammettere un carteggio da una fortezza as

sediata e con essa è in generale fuori degli usi di 
guerra e so anche noi ammetteremo volentieri la 
trasmissione dì lettere aperte di agenti diplomatici, 
in quanto il loro tenore sia militarmente ineccepibi

le, io non posso però riconoscere per fondata e trattar 
come tale l'opinione di quelli, i quali riputassero 
centro opportuno di carteggio diplomatico l'intorno 
delle opero fortificatorie di Parigi durante un asse

dio di essa. Questo modo di vedere sembra essere 
diviso anche da quei Governi neutrali i cui rappre

sentanti hanno trasferito la loro residenza a Tours. 
Riceva V. E. la rinnovata espressione della più 

distinta considerazione colla quale ho l'onore di essere. 
Obbedientissimo servo di Vostra Eccellenza 

Di Bismarch. 
A Sua Eccellenza il signor Giulio Favre Mini

stro degli affari esteri del Governo della Difesa na

zionale. 
— I Giornali di Berlino 4. pubblicano un pro

clama del Municipio nel quale eccita le città tede

sche a contribuire per soccorrere Strasburgo tanto 
danneggiato dall' assedio. 

I delegati municipali deliberarono a pieni voti, 
meno 13, di accordare 20,000 talleri per Strasburgo. 
Una colletta fatta durante la seduta fruttò 1300 tal

leri. 
—La Kreuzzeitung ha orrore di una Assemblea 

costituente della Confederazione germanica e dice 
che 1' unità militare ammette molteplici modalità , 
ma non quella che gli qocorrenti mezzi pecuniari 
non siano accordati dalla Confederazione come tale, 
ma dai sìngoli Stati. Quel giornale officioso sta per 
un Parlamento ristretto ed uno ampio. 

In questi circoli diplpmatici si è del parere che 
se la Russia chiedesse una revisione dal trattato di 
Parigi del 1856, la Prussia non vi si opporrebbe. 
Intanto fin ad ora nulla è assolutamente noto sulle 
intenzioni del Re e del conte Bismarck, e devono 
accogliersi con prudenza tutte le notizie di un ac

cordo esistente o prossimo a formarsi fra la Corte 
di Pietroburgo e quella di Berlino sulla questione 
orientalo. 

Corre voce che il Ro Guglielmo si recherà nei 
prossimi giorni a Strasburgo o quivi probabilmente 
avrà luogo un convegno coi principi della Germania 
del Sud. 

■— La Gazzetta di Monaco del 4 reca ; 
Il Re Francosco di Napoli in seguito all' occu

pazione di Roma da parte degl'Italiani, trasferirà qui 
il suo domicilio ; esio ha acqu' slato il castello di 
Garatshauson sul lago Stnrnber . 

— I giornali del Belgio doi 4 ottobre recano quan

to appresso : 
Notizie attendibili cho giungono da Tour» an

nunziano avere il signor Cremieux dichiarato ai mem

bri del corpo diplomatico che si trovano a Tours, che 
la delegazione del Governo sarà obbligata di trasfe

rirò nei prossimi giorni la sua sede a Tolosa, che in 
questa città verrà probabilmente cqnvocatq, |la Costi

tuente e che G. Favre ha l'intenzione di rinunziato 
al suo ufficio. 

— Scrivono per telegrafo |da Pietroburgo 4 ot

tobre ai giornali austriaci : 
11 Journal de S. Petersbo^fg Joda i{ Governo 

francese per avere esso ordipate le elezioni per la 
Costituente. Le elezioni, dice il giornale, devono es

sere assolutamente libere. La Francia, se non, fya 
fiducia nella monarchia, potrà forse trovare palla re

pubblica il suo benessere. A ciò peraltro ci vogliqnp 
deputati fermi, non oratori ; ma uomini pratici, di 
sano criterio, che colla loro autorità sappiano impor

re alle masse ed apprezzare eonvenientemente la si

tuazione del paese. 
— Si scrive da Berlino, 5 ottobre, alla Gazzet

ta di Trieste, che è prossimo il bombardamento di 
Parigi e che presso Freiburg si sta formando un cor
po di riserva. 

— Secondo i giornali di Pest in Ungheria si 
farebbero numerosi acquisti di cavalli per conto del 
Governo tureo. 

— Un dispaccio elettrico da Ferrières neWAlige
mcine Zeitung dichiara che il racconto fatto dal 
Times sul colloquio fra Guglielmo e Napoleone è 
una pretta invenzione. 

— È in via dalla Germania per Parigi il gi
gantesco cannone Krupp, che due anni fa destava le 
meraviglie dei visitatori dell'Esposizione industriale 
nella stessa città ! 

Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

FIRENZE 7. — La Piccola slampa ha dalle 
ore 7 o 5 antira. un telegramma dalla Maddalena la 
quale annunzia che Garibaldi è partito ieri 6 alla 
volta di Marsiglia. 

COSTANTINOPOLI 6. — Iguatieff partì in 
congedo per Odessa. Questo viaggio è estraneo alla 
polìtica. 

ORLEANS 6. — Da diverse informazioni risul

ta, che la cavelleria nemica, che prese parte al com

battimento di Toury, era di 4000 a 5000 mila uo

mini, non già 500. 
BOUNERAL 6. — Il nemico evacuò il paese 

fino al di là di Tours, ripiegandosi sopra Etampes. 
SCHIATEF 6. — Epernon è completamente li

bera. Ramboillet è occupata da 3000 prussiani. 
BERLINO 7. — Il Monitore prussiano dico 

cho il manifesto di Napoleone III pubblicato dal 
giornale la Situation è senza dubbio apocrifo. Di

chiara che il quartiere generalo non ha pnnto rice

vuto il manifesto e che b del tutto falso quanto esso 
asserisco circa l'abboccamento del Re con Napo

leone III. 
BERLINO 7. — Hassi da Versailles 0: Ieri gli 

esploratori della 4 divisiono di cavalleria sostennero 
un combattimento in una escursione verso Loiret. 

La sesta divisione scacciò 1500 guardie mobili 
dai dintorni di Manfort. 

Ieri ed oggi nulla di nuovo dinanzi "a Parigi. 
TOURS 7. — Il governo ricevette dai diparti

menti notizie incoraggianti ciroa la crescente energia 
delle popolazioni e la decisiono dei contadini di stan

care i prussiani coli' intercettare loro lo provvisioni. 
La riorganizzazione dell'esercito progredisce at

tivamente Sembra che i prussiani vogliono avanzar

si nella Normandia. 
Sono prese tutte le misure pejf far mancare lo

ro i viveri. Bestiame spedito contro Francia o In

ghilterra. 
L'Havro è ben difesa; IO mila uomini di trup

pe scelte dell'Algeria sono attesi fra breve. I zuavi 
pontifici giunti a Tours hanno quadri completi. For

meranno un corpo scelto da 5000 a 6000 uomini

Mille volontari garibaldini giunsero a Cbambory. As

sicurasi che i cannoni dei forti staccati di Parigi 
hanno la portata di 8000 metri. Quindi è impossi

bile alle batterie nomiche l'avanzarsi abbastanza per 
bombardare l'interno della città, 

BERLINO 7. — Un ordine del generale Vogel 
Falkensteiu sopprima con divieto le riunioni sociali 
democratiche, esprimendo la speranza olio la polizia 



denunzierà ogni individuo che coi suoi atti incorag

giasse la resistenza della Francia contro le condizio

ni posto dalla Germania per la pace. 
MARSIGLIA 7. — È arrivato Garibaldi. 
S. QUENTIN 7. — Sembra che il nemico ri

nunzi alla marcia sopra S. Quentin per andare ad 
assediare Soissons che resisterà seriamente. 

BERLINO 6. — 11 soggiorno che l'imperatore 
e l'imperatrice di Russia faranno prossimamente in 
Crimea b considerato qui come sintomo pacifico. 

Dopo domani avià luogo qui una grande riunio

ne di cattolici per deliberare sulla situazione del 
Papato. 

TROTBS 6. = Il dipartimento dell'Aube è li

bero. 
EPINAL 6 sera. — Ebbe luogo un gran com 

battimento che durò tutta la giornata contro 8000 
a 10000 prussiani con artiglieria. Non fuvvi alcun 
risultato. Il generale Duprè rimase ferito, abbiamo 
conservato le posizioni. Le guardie nazionali uni

ronsi alle truppe. 
Un dispaccio annunzia che il nemico marcia 

sopra Nuova Breisach. I villaggi al di là di Cha

lampes sono occupati da molte truppe. 
ROUEN 7.— I prussiani sono giunti a Grisors 

e furono respinti dallo G uardie Nazionali, 2000 prus

siani con artiglieria sono accampati nei Boschi di 
Gesors. 

- 6 4 -

Chiusura della Borsa di Firenze 
8 Ottobre 

Rendita italiana . . . . 57 35 57 30 
Napoleoni d'oro 20 90 
Londra 20 20 
Prestito nazionale 78 55 78 40 
Obbl. Tabacchi 460 
Azioni Tabacchi 676 
Banca nazionale 2350 
Azioni meridionali 228 — 
Buoni meridionali 417 50 
Obbligazioni Meridionali — 
Obbl.Ecclos 75 70 

Quirino leoni Direttore temporaneo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
Avviso di Concorso 

Il Comitato Direttivo prevalendosi delle facoltà 
provvisoriamente accordategli dall'Assemblea Gene

rale nella tornata del giorno 5 corrente nello scopo 
di promuovere la emulazione, cho e base di ogni 
Istituto di Arte, e per produrre delle Composizioni 
di Maestri Accademici ha deliberato di aprire un 
Concorso fra i signori Maestri compositori che sono 
in animo di far parte dell' Accademia, per musicare 
una cantata a piena orchestra che verrà eseguita 
dall' Accademia medesima in onore del RE VITTORIO 
EMANUELE II in occasione del di Lui ingresso nella 
nostra Città. 

Le basi del concorso sono le seguenti: 
1. Quei signori Maestri Compositori che crede

ranno di ottare a tale concorso dovranno far cono

scere al Comitato la loro determinazione non pih tar

di di martedì 11 del corrente mese nelle nostre Sale. 
2. La poesia appositamente scritta dal sig. Avv. 

S lefanuociAl a, all'uopo prescelto per la sua lette

raria rinomanza, sarà dal Comitato fornita il giorno 
18 del corrente. 

8. Le composizioni che, attesa l'urgenza, saran

no consegnate non più tardi del giorno 25 dovranno 
essere distinte da un semplice motto in luogo del 
nome dell'Autore. 

4. Il merito delle produzioni e per conseguenza 
la scelta da farsi sarà giudicata da una Commissio

ne di tre Maestri prescelta per la pubblica loro esti

mazione nolle persone dei sigg. Cav. Andrea Salesi, 
Filippo Bornia, Raffaele Kuon. 

5. Nel caso che la Commissione esaminatrice 
giudicasse varie di esse produzioni, di uguale meri

rito, la sorte deciderà quale dovrà essere preforita. 
Roma dalle Sale Accademiche li 7 ottobre 1870. 

Il Comitato Direttivo Provvisorio 

Conte Giacomo Lovatelli Presidente Filippo An

geletti  Ernesto Bacchetti  Maestro Enrico Ga

brielli  Gaetano Qiovannini  Maestro Giuseppe 
Mililotti  Giovanni Venanzi. 

OJSERVtZIJflI Er'iKrSOHOLOaiCaE FATTE N«31.L% ttpùtQLA DEL COLLEGIO RO.MASO ALL'ALTEZZA DI METRI 4«, «0 SUL LIVELLO D£L US A Hi; 
Confronto delle scale 28""1» 757mra ; 27r"i| 730""", 8 3 ; l i ! 2.""" 2 5 6 ; 1" fi =1 .• 2 5 Cent.; 1.° C 0°. 80 R. 
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+ 9 I C 

-f. 7. a R. 
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CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODÌ' — ANNO XV. 

DATA CI I f A* 

7 Olloire 
Roma . . . . 

Barometro 
in millìmetri 
rìdono a il 

e al lìv. del mare 

Termometro 
cenligudo 

Umidita 

relativa 

Staln del cielo 
in decimi 

di 
cielo scoperto 

H Piccoli cumuli 

Termometrograto 

0. 2 C 

Vento 
di re ii one 

e forza 
■BTioitB i m n r j T s OIL MBIZQDI PBHCSMHTM 

ANNUNZI GIUDIZIAUI 

Si fa noto a chiunque possa nvorvi 
interosse, qualmonto l'Eccino Trib. oivilo 
ili Vellotri culi ordinanza del 29 Agosto 
1870 ha nominato L'iigi Fontana di Val; 
montone tutoro o curatoro doi suoi nipoti 
ex t'rntro Antonio od Anna Luisa Fonta
na figli doi defunto Costantino, od Ini in
terdetto dall' ainniiiiistraziono dei beni 
spettanti ai sud. pupil.i Pietro Fontana 
loro avo, porcili') demolite. 

V. Lulani proc. rot. 

AVVISI DIVERSI 

CASBA DI RISPARMIO IN ROMA 

Prima Diffidazione 
Luigi Fratoni intestatario doi librot

to n. 29(39 sello 7 ed Ersilia Plorimi in
testataria dui hbtotto il. 5489 serio 8 han
no diilidato la Cassa di JJisparnùo.di non 
rimboiMiro il contenuto dei i esponivi loro 
libretti, dichiarando di averli smarriti; 
ond'è che la Cassa, a l'orina do'suoi re
golamenti, avi orto l'attualo qualunque 
possessore de'modooimi libretti, cho non 
presentandosi nel termine di mosi sei dal 
l'ionio pi esente, li ri te ri A, por annullati, 
ed altri ne sostituii il a favoro doi sopra
indicati intestai arj. 

Si diffidano tutti ì debitori dell'ero
diti! dei fa Do» Pasquale Pipori già Ar
ciprete di Ynlltrano a non riconoscerò 
Piotro Galloni per esattore o uiandaliirio 
della sii;. Teresa Uiauli consorto di Gae
tano Luì li orodo del Pip.'ri ed a non pa
piro al mod. nella protesa qualifica qua
lunque somma, o consociare qualunque 
capo bestiame o non altrimenti oc. sotto 
pena oc. ondo co. 

Paolo Albanesi prue. 

MUNICIPIO DI CAMERATA 

NOTIFICAZIONE 

Gli atti di licitazione praticati col 
giorno 29 pp. Settoinbro per la delibera 
dell'affitto dei pasculi estivi di questa mon
tagna di C.unposecco, o quarto aggiunto, 
in manca iza di offorto consentaneo al re
lativo Capitolato, restarono senza effetto. 
Volendo perù la Giunta provvisoria Mu
nicipale procederò a nuovo esperimento, 
colla piesento Notilicazìono si provieno 
ogni aspirant), cho noi giorno di dome
nica 23 cononto ottobro, allo oro 11 ant. 
in questa Kosidonza Comnnalo in contra
da Collacchi, sarà nuovamento accosa la 
candela sull' appoggio del relativo Capi
tolato, al quale occ. il tutto a sonso di 
leggo ecc. 

Il suddetto Capitolato rondosi osten
sibile in Koma presso il sig. Filippo Av
vocato Canali domiciliato in via doll'Ani
mii n, 39 3° piano, ed in Camerata presso 
la Segreteria Comunale. 

È per maggior comodili!, doi signori 
Aspiranti si dichiarano ammissibili ancho 
lo offerto chiuso, o sugollate, purché siouo 
scatto in carta legale, o sottoscritto dal
l'oftoron to, o da idonea sulUale sicurtà, 
quali offorto potranno depositarsi entro 
il perentorio toinuo, o termino di giorni 
dioci dalla data dolla prosonto Notifica
zione, od in Koma prosso il sullodato sig. 
avv. Canali, od incamerata presso l'enun
ciata Segrotoria Culminalo. 

Saranno poi apoito, o preso in con
siderazione prima di dar principio agli 
esperimenti dell'asta, da rinnovarsi a sen
so di leggo nel dì, od ora suddetta. 

Camerata. Dall' U flit io Municipale li 
0 ottobre 1870. 

Per la Giunta prow. Municipalo 
Il Sindaco piovv. 
Cesare Serafini 

Il Segretario 
Pietro Plori 

Nello Stabilimento Fotografico di En
rico Verzaschi via del Corso n. 136 tro

vasi nn assortimento di ritratti di S. M. 
Vittorio Emmanuelo II Ro d'Italia dipin
ti ad olio di grandezza naturalo da sor
viro per public! Stabilimenti, Salo Comu
nali, Tribunali oc. ed a prezzi discreti. 

Camera Primaria di Commercio ili Roma 

B O R S A 
Corso de' Cambi del d% 7 Ottobre 1870 

Lettera Dollaro 
Ancona 100 — 99 50 
Bologna 100 — 99 50 
Napoli 100— 99 50 
Livorno 100 — 99 50 
Firenzo 100 — 99 50 
Venezia 100 — 99 50 
Milano 100 — 99 50 
Genova 100 — 99 50 
Parigi 
Marsiglia 101 50 10i — 
Lione 104 50 104 — 
Augusta G. M 
Vienna nuova valuta. . . 
Trìesto nuova v a l u t a . . . — — 
Londra 20 25 23 15 

EflclU pubblici Azioni industriali 

Consolidato Romano al 5 per con
to god. dot 2." som. 1870 Lire 58 — 

Cortilicati sul Tosoni Emissione 
1803 di lire 537 50 al 5 por 
conto rimborsabili alla pari 
por estrazioni semestrali, go
dim. del 3." trim. 1870 . . . » 470 — 

Banca Itomann, cupone del 2.° 
som. 1870, Azioni di 1.1075 » 1100 — 

Società Komana dello Miniere di 
ferro interassi 5 por cento, dal 

1.» Nov. 1889, o divid. doll'an
no XX. Azioni di 1. 537 50 » — — 

Società AngloRomana per l'il
luminazione a Gaz, Azioni di 
1.500, divid. doi 2.'sem. 1870 » 510 — 

Società anonima dell'illumina
zione a Gaz di Civitavecchia 
di 1. 500 godiin, del 2.' seme
stre 1870 » 490 — 

Strado Forrato Romane, Azioni 
liberate per Ir. 500 interessi 
dal 1.» Ottobro 1868 a fr. 25 
all'anno » 80 — 

Obbligazioni dello med. rimbor
sabili per f r. 500 intoressi doi 
2." seni. 1870 a fr. 15 all' anno 
liberato por fr. 252 50 . . . » 120 — 

Società PioOstienso por lo Sa
lino o bonificamento dolio Sta
gno di Ostia, Azioni di 1. 430 
fodimonto del 2.' som. o diti

ondo 1870 » 110 — 

BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 

La corrente settimana 

Buoi o Vacche N. 450 
Vitello » 181 
Bufalo » 3 
Vitello Bufalino » — 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

£.t corrente settimana 

Buoi e Vacche » 697 
da erba » 177 
da stranio. . . . » 520 

Vitollo » 58 
Bufalo » 15 
Vitollo Bufaline » 3 

Dal Campo Roario il 7 Ottobre 1870. 

ROMA — STABILIMENTO GOVERNATIVO 


